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DIRETTIVA DELLA GIUNTA PROVINCIALE DEL 05/02/2015
N° 17

OGGETTO:
Cessione beni all' I.N.V.I.M.IT.


L’anno DUEMILAQUINDICI, addì CINQUE del mese di FEBBRAIO alle ore 11:30 in Imperia, in una Sala posta nel Palazzo della Provincia, previo esaurimento delle formalità di legge, si è riunita la GIUNTA PROVINCIALE, con la partecipazione dei Signori:

NOMINATIVO
PRESENTE
ASSENTE

SAPPA LUIGI 

ARIMONDO ORNELLA

BALLESTRA GIOVANNI

BARABINO CRISTINA

CEPPI PAOLO SECONDO

LEUZZI GIUSEPPE PAOLO

PAROLINI ANTONIO

PORRO MARIANO
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TOTALE
5
3

Interviene e partecipa alla seduta

La DOTT.SSA CONCETTA TORTORICI in qualità di Segretario Generale;

il DOTT. SAPPA LUIGI , nella sua qualità di Presidente, assume la presidenza e, riconosciuto legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto suindicato, regolarmente iscritto all’ordine del giorno.
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Su proposta del Presidente Dott. Luigi SAPPA:
Vista la relazione prot n. 0005386 del 05/02/2015 trasmessa dal Segretario Generale con la quale si ricorda che:

· questo Ente, con delibera di Consiglio Provinciale n. 49 del 30 aprile 2013, esecutiva ai sensi legge, ha fatto ricorso alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale ex artt. 243 bis e 243 quater del T.U.E.L., introdotti dall’articolo 3, comma 1, lett. r), del D.L. n. 174/2012, convertito dalla Legge n. 213/2012;

· con deliberazioni di Consiglio Provinciale n. 24 del 19.07.2013, n. 11 del 30.01.2014 e n. 45 del 02.07.2014, esecutive ai sensi di legge, è stato approvato il Piano di riequilibrio Pluriennale, successivamente approvato anche dalla Corte dei Conti – Sezione regionale di controllo per la Liguria,  con deliberazione n. 49 del 10 luglio 2014;

· l’Ente medesimo ha messo in atto le misure previste dal richiamato Piano con l’utile risultato di portare l’ente in riequilibrio al 31.12.2014  e di rafforzare gli equilibri di bilancio dal 1.1.2015;

· la legge 190/2014 (stabilità 2015) all’articolo 1, comma 418, recita: “Le province e le città   metropolitane   concorrono   al contenimento della spesa pubblica attraverso una riduzione della spesa corrente di 1.000 milioni di euro per l’anno 2015, di 2.000 milioni di euro per l’anno 2016 e di 3.000 milioni di euro a decorrere dall’anno 2017.  In considerazione delle riduzioni di spesa di cui al periodo precedente, ciascuna provincia e città metropolitana versa ad apposito capitolo di entrata del bilancio dello Stato un ammontare di risorse pari ai predetti risparmi di spesa. Sono escluse dal versamento di cui al periodo precedente, fermo restando l’ammontare complessivo del contributo dei periodi precedenti, le province che risultano in dissesto alla data del 15 ottobre 2014. Con decreto di natura non regolamentare  del  Ministero dell’interno, di concerto con  il  Ministero  dell’economia  e  delle finanze, da emanare entro  il  15  febbraio  2015,  con  il  supporto tecnico della Società per gli studi di settore --- SOSE Spa, sentita la  Conferenza  Stato-città  ed  autonomie  locali,   è   stabilito l’ammontare della riduzione della spesa  corrente  che  ciascun  ente deve conseguire e del corrispondente versamento tenendo  conto  anche della differenza tra spesa storica e fabbisogni standard.”

· questa Provincia, trovandosi in procedura di Riequilibrio Finanziario Pluriennale, ha già effettuato una rigorosa revisione della spesa con indicazione di precisi obiettivi di riduzione della stessa, nonché la verifica e relativa valutazione dei costi di tutti i servizi erogati dall’ente e della situazione di tutti gli organismi e delle società partecipate e dei relativi costi e oneri comunque a carico del bilancio dell’ente;

· in particolare, per far fronte all’ulteriore riduzione di risorse subita nel 2014, dovuta sia alla riduzione di trasferimenti erariali sia al contributo alla spesa pubblica richiesto dal D.L. 66/2014, ha anche fatto ricorso a parte delle entrate straordinarie derivanti dall'alienazione del pacchetto azionario detenuto nella “Autostrada dei Fiori” S.p.a.; 

· contestualmente, questo Ente è chiamato a svolgere molteplici funzioni delegate dalla Regione, per le quali, ad oggi, ha utilizzato proprie risorse senza un adeguato rimborso delle spese sostenute, non avendo la Regione Liguria provveduto, dall’1.1.2015, al riordino delle funzioni delegate e trasferite alle Province, come previsto dalla Legge n. 56 del 2014;

· essendo state esaurite le risorse straordinarie e non essendoci condizioni favorevoli di mercato per l’alienazione dei beni immobili dell’Ente, gli effetti della legge di stabilità e dell’esercizio delle funzioni delegate e trasferite dalla Regione sull’Ente saranno devastanti, in quanto questa Provincia sarà nell’impossibilità di reperire le risorse necessarie a garantire le funzioni pubbliche fondamentali attribuite dalla Legge n. 56 del 2014, come previsto dall’articolo 119 della Costituzione;

· nell’ambito del generale processo di valorizzazione e dismissione degli immobili pubblici dello Stato, degli enti pubblici anche territoriali, delle società pubbliche, ex articolo 33, comma 1, del decreto legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modifiche e integrazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e ss. mm. e ii.  è stata costituita dal Ministero dell’Economia e delle Finanze la Investimenti Immobiliari Italiani Sgr S.p.A. (Invimit Sgr),  società di gestione del risparmio;

· detta società ha ad oggetto la prestazione del servizio di gestione collettiva del risparmio realizzata attraverso, tra l’altro, la costituzione di fondi previsti dall’articolo 33, comma 8-ter e 8-quater, del DL 98/2011  (“Fondi a gestione diretta”), finalizzati alla riduzione dello stock del debito pubblico mediante l’apporto od il trasferimento di immobili da parte dello Stato, Enti Territoriali ed altri Enti pubblici;

· la società può perseguire tale riduzione, nel caso di apporto, mediante l’acquisto delle quote assegnate agli Enti Apportanti da parte di Investitori Istituzionali, oppure attraverso l’acquisto diretto degli immobili trasferiti dagli Enti Apportanti; 

· in tale ambito Invimit Sgr intende, tra l’altro perseguire la razionalizzazione e rigenerazione di immobili destinati a funzioni pubbliche;

· ritenuto, insieme alle Province di Ascoli Piceno, Chieti, Potenza e Verbania, che versano in analoga situazione di riequilibrio finanziario, di fronteggiare il disavanzo complessivo derivante dalla Legge di stabilità e dal mancato riordino delle funzioni regionali dall’01.01.2015, come previsto dalla Legge n. 56 del 2014, di dover proporre alla Invimit Sgr la cessione per l’acquisto dei seguenti immobili, in quanto prevedibilmente in linea con le azioni programmate dalla società per il corrente anno:

· Caserma dei Carabinieri “Pietro Somaschini”  di Imperia viale Matteotti n.46;

· Palazzo sede dell’Amministrazione Provinciale di Imperia “Ex Grand Hotel Riviera Palace”  di Imperia viale Matteotti 147;

·  Compendio Immobiliare attrezzato denominato “Colonie di Nava” (Colonia “Avv. Guido Roggero” e colonia “Dott. Titta Novaro” parco e fabbricati annessi) sito nel comune di Pornassio (IM) fraz Nava strada statale 28 n. 3;

·  Compendio Immobiliare “ex Caserma dei Vigili del Fuoco” di Imperia via Delbecchi n.22;

· l’operazione sarà condotta unitariamente con le richiamate Province in riequilibrio finanziario e che è stato convenuto con le medesime di nominare la Provincia di Chieti capofila dell’iniziativa; 

La Giunta Provinciale

prende atto di quanto comunicato e stabilisce:

1. di proporre alla Invimit Sgr, per i motivi indicati in premessa e che qui s’intendono integralmente riportati, la cessione, per l’acquisto, dei seguenti immobili, in quanto prevedibilmente in linea con le azioni programmate dalla società per il corrente anno:

· Caserma dei Carabinieri “Pietro Somaschini”  di Imperia viale Matteotti n.46;

· Palazzo sede dell’Amministrazione Provinciale di Imperia “Ex Grand Hotel Riviera Palace”  di Imperia viale Matteotti 147;

· Compendio Immobiliare attrezzato denominato “Colonie di Nava” (Colonia “Avv. Guido Roggero” e colonia “Dott. Titta Novaro” parco e fabbricati annessi) sito nel comune di Pornassio (IM) fraz Nava strada statale 28 n. 3;

· Compendio Immobiliare “ex Caserma dei Vigili del Fuoco” di Imperia via Delbecchi n.22;

2. di dare atto che l’operazione sarà condotta, unitariamente, con le Province di Ascoli Piceno, Chieti, Potenza e Verbania, tutte in riequilibrio finanziario, in quanto  lo stato economico finanziario in cui gli enti medesimi versano dovrebbe assicurare una corsia preferenziale alla richiesta;

3. di nominare capofila per la presentazione del progetto unitario la Provincia di Chieti; 

4. di incaricare il Dirigente del Settore Patrimonio di dare attuazione alla presente direttiva e, di conseguenza,  di compilare le schede contenenti l’elencazione e descrizione degli immobili da proporre in cessione, come concordate con le  altre Province, e di inviare le stesse alla Provincia di Chieti.

5.  Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile.

IL PRESIDENTE
IL SEGRETARIO GENERALE

__________________________
___________________________
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MEDAGLIA D’ORO AL V. M.
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MEDAGLIA D’ORO AL V. M.








Direttiva GP 17/2015
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